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della pubblica sicurezza o dei reali carabi-
nieri, ser iamente is t rui to , pubbl icamente 
discusso, un processo il quale o condanni o 
assolva, ma dica a t u t t o il pubblico che in 
I t a l i a la legge è veramente uguale per t u t t i 
e che non vi sono eccezioni per gli agenti 
della pubblica forza. 

Creda, onorevole G-iolitti, che quando 
questo f a t t o avvenisse-aumenterebbe il pre-
stigio della pubblica sicurezza, e sarebbe 
consolidata l 'opinione che i c i t tadini deb-
bono avere dell 'altezza delle sue funzioni . 
E saremo proprio noi di questa par te della 
Camera quelli che avremo con le nostre mo-
deste parole por ta to un piccolo mat tone al-
l'edifìcio dell 'ordine, mentre nei moment i 
elettorali siamo così volentieri bat tezzat i dai 
nostri avversari come i candidat i del disor-
dine. 

Io, onorevole Giolitti, speravo l ' anno 
scorso, e spero ancora quest 'anno. . . non so 
se dovrò sperare ancora l ' anno venturo. . . 
{Ilarità) ...onorevole Giolitti, veda u n a buo-
na vol ta che da questa par te della Camera 
non si abbiano sol tanto a sperare, ma si 
abbiano a vedere anche su questo terreno 
dei f a t t i concreti e una volontà vera e seria 
di rinnovazione. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altr i ora-
tori iscritti su questo capitolo, ha facoltà 
di par lare l 'onorevole ministro dell ' interno 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno. Gli onorevoli Cavagnar 
e Valli parlarono principalmente dell 'au 
mento della spesa che si riscontra nel com 
plesso dei capitoli, che si riferiscono ai ser 
vizi di pubblica sicurezza. 

L ' aumento v'è, ed è veramente conside-
revole; ma bisogna tener conto, che esso è 
l 'effetto d i leggi già v o t a t e dal Par lamento . 

Noi abbiamo aumenta to gli st ipendi di 
t u t t i i funzionari della pubblica sicurezza 
e la paga dei carabinieri, ma siccome il bi-
lancio della guerra era consolidato per legge, 
onde non si poteva iscrivere l ' aumento di 
paga dei carabinieri su quel bilancio, lo si 
è iscritto al capitolo del bilancio de l l ' in -
terno come contr ibuto del Ministero dell'in-
terno per completare le somme occorrenti 
per l ' a rma dei carabinieri: e sono ben tredici 
milioni, perchè per legge f a aumen ta to iì 
numero e la paga dei medesimi. 

Con un 'a l t ra legge fu aumen ta t a la retri-
buzione delle guardie di pubblica sicurezza; 
e poi si è dovuta aumenta re t an to ai cara-
binieri quanto alle guardie di pubblica si-
curezza l ' i ndenn i t à di t rasfer ta , perchè i. 

carabinieri avevano una indennità di vent i 
centesimi al giorno per trasferirsi fuori della 
loro residenza : era add i r i t tu ra una rovina 
per loro ! 

Una t rasfer ta impor tava un mese intero 
di sofferenze, perchè essi dovevano spendere 
in quella occasione tu t to , o quasi t u t to , quello 
che avevano r isparmiato in un mese. La 
cosa era semplicemente iniqua, onde si è 
elevata l ' indenni tà ad una misura che cor-
r isponda alle spese che i carabinieri incon-
t rano. 

Queste sono le cause principalissime, che 
spiegano la massima par te degli aument i 
che si sono por ta t i nei relativi capitoli del 
bilancio in esame. 

Si è poi accresciuto, anche con legge spe-
ciale, il numero delle questure . 

Vi erano grandi c i t tà in I ta l ia che non 
avevano questura. Ricordo Bari , Ancona, 
Cagliari, Pisa, Parma. . . infine grandi cit tà, 
dove il servizio della pubblica sicurezza è 
molto impor tante , e la mancanza di una 
questura faceva sì che esso non fosse ben 
organizzato. Non vi erano cioè gli archivi 
in cui si pongono i precedenti di t u t t i i 
delinquenti dei luoghi, non v ' era una di-
rezione vera, accentra ta in una persona che 
avesse maggiore autor i tà . Queste sono le 
cause del l ' aumento dello s tanziamento. 

I conflitti t r a capitale e lavoro, di cui h a 
parlato l 'onorevole Cavagnari e di cui parlò 
anche l 'onorevole Valli, non sono cause spe-
ciali di aumento, t ranne in quanto richie-
dono la t ras fer ta delle t ruppe o dei carabi-
nieri. Tali t rasferte , in veri tà, in alcune 
occasioni assumono proporzioni veramente 
grandi. 

Per esempio, l'esercizio, finanziario che 
si chiuderà alla fine di questo mese, porterà 
grandi aument i di spesa pel disastro del ter-
remoto. Evidentemente , noi abbiamo do-
vuto mandare in Sicilia e in Calabria masse 
ingenti di t ruppe, ed abbiamo dovuto dare 
a queste t ruppe indennità speciali, perchè 
sul posto i viveri costavano enormemente . 

Certo il f a t to dei conflitti richiede spes-
sissimo l ' invio di t ruppe. L'onorevole Valli 
teme che si mandi t roppa forza in quelle 
circostanze. 

Io ho raccomandato sempre ai prefet t i , 
perchè si provveda con moderazione; ma 
d 'a l t ra par te sarebbe errore mandare u n a 
forza insufficiente. Anzi, mi ricordo che in 
diversi casi di conflitti, discutendosi qui in 
Par lamento , si osservò che se vi fosse s ta ta 
sul luogo maggiore forza, molto probabil-


